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Prima analisi del rischio 
climatico dalla prospettiva 
dei bambini, realizzata 
dall’UNICEF 
di Redazione 

Secondo un rapporto dell’UNICEF —il Fondo delle Nazioni 
Unite per l’Infanzia— i giovani che vivono nella Repubblica 
Centrafricana, nel Ciad, in Nigeria, in Guinea e nella Guinea-
Bissau sono quelli maggiormente a rischio per gli impatti del 
cambiamento climatico, che minacciano la loro salute, 
istruzione e protezione e li espongono a malattie mortali. 

“The Climate Crisis Is a Child Rights Crisis: Introducing the 
Children’s Climate Risk Index” —La crisi climatica è una crisi 
dei diritti dei bambini: Introduzione dell’Indice del rischio 
climatico per i bambini— è la prima analisi completa del rischio 
climatico dalla prospettiva dei bambini. Classifica i Paesi in base 
all’esposizione dei bambini agli shock climatici e ambientali, 
come i cicloni e le ondate di caldo, così come la loro vulnerabilità 
a questi shock, in base al loro accesso ai servizi essenziali. 
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Lanciato in collaborazione con Fridays for Future in occasione 
del terzo anniversario del movimento di protesta globale per il 
clima guidato dai giovani, il rapporto rileva che circa 1 miliardo 
di bambini - quasi la metà dei 2,2 miliardi di bambini del 
mondo - vive in uno dei 33 paesi classificati come "a rischio 
estremamente elevato". Questi bambini affrontano una 
combinazione letale di esposizione a molteplici shock climatici 
e ambientali insieme a un'alta vulnerabilità dovuta a servizi 
essenziali inadeguati, come acqua e servizi igienici, assistenza 
sanitaria e istruzione. I risultati mostrano il numero di bambini 
colpiti oggi - cifre che probabilmente peggioreranno con 
l’accelerazione degli impatti del cambiamento climatico. 

Il Children’s Climate Risk Index (CCRI) rivela che: 240 milioni 
di bambini sono fortemente esposti alle inondazioni costiere; 
330 milioni di bambini sono fortemente esposti alle inondazioni 
fluviali; 400 milioni di bambini sono fortemente esposti ai 
cicloni;  600 milioni di bambini sono fortemente esposti alle 
malattie trasmesse da vettori;  815 milioni di bambini sono 
fortemente esposti all'inquinamento da piombo;  820 milioni di 
bambini sono fortemente esposti alle ondate di calore;  920 
milioni di bambini sono fortemente esposti alla scarsità 
d’acqua;  1 miliardo di bambini sono fortemente esposti a livelli 
estremamente elevati di inquinamento atmosferico.  

Mentre quasi tutti i bambini del mondo sono a rischio per almeno 
uno di questi pericoli climatici e ambientali, i dati rivelano che i 
Paesi maggiormente colpiti devono affrontare shock multipli e 
spesso sovrapposti che minacciano di erodere i progressi nello 
sviluppo e di aggravare le privazioni dei bambini. Si stima che 
850 milioni di bambini, 1 su 3 in tutto il mondo, vivano in aree 
in cui si sovrappongono almeno 4 di questi shock climatici e 
ambientali. Ben 330 milioni di bambini, 1 su 7 in tutto il mondo, 
vivono in aree colpite da almeno 5 grandi shock.
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Start Up Innovativa 

Fondata a Roma a maggio 2021, 
Sharing Media Srl si è costituita 
c o m e s t a r t u p i n n o v a t i v a , 
specializzandosi nell’edizione di 
libri a marchio editoriale “Edizioni 
Sharing Media Srl”, già registrato 
presso l’Agenzia ISBN, nell’edizione 
di testate periodiche online ed 
o ffl ine e ne l lo sv i luppo e 
prototipazione di un innovativo 
servizio di ottimizzazione delle 
i n s e r z i o n i p u b b l i c i t a r i e . 
«Vogliamo produrre libri che 
risveglino le coscienze, per 
questo l’attività libraria per noi è 
molto importante», sostiene Viola 
Lala, amministratrice unica di 
Sharing Media e direttr ice 
responsabi le del l ’omonimo 
Quotidiano “Sharing Media”. 
Il piano d’impresa di Sharing 
Media prevede un’alta sensibilità 
al lo svi luppo sostenibi le e 
l’adozione di modelli di business 
orientati all’innovazione sociale.
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PUBLIREDAZIONALE 

ENER2CROWD SUPERA I 3 MILIONI DI EURO 
DI RACCOLTA E SI TRASFORMA IN SOCIETÀ BENEFIT 
La prima (ed unica) piattaforma italiana specializzata 
nel lending crowdfunding nell’ambito dell’energia 
sostenibile ha raggiunto ad agosto risultati pari 
all’intero 2020 e viene trasformata in società benefit.

Ener2crowd, la prima piattaforma italiana di lending crowdfunding 
dedicata ad aziende che vogliono realizzare progetti di sostenibilità 
ambientale, efficienza energetica ed energia rinnovabile, in poco 
meno di 2 anni dal lancio, ha superato i 3 milioni di euro di raccolta.
Nei primi 8 mesi del 2021, sono stati finanziati tanti progetti quanti 
nell’intero 2020 e la prospettiva è ora di riuscire a superare i 5 milioni  
di euro entro la fine dell’anno.
Per dare più solidità ai sui progetti, la startup è stata trasformata in 
«società benefit», rafforzando i propri scopi in ottica di supporto alle 
imprese, all’ambiente, alle persone ed al terzo settore.
Sono state inoltre implementate nuove politiche di trasparenza che 
vedranno terze parti certificare i risultati e sono state aumentate le 
responsabilità in materia di pratiche sostenibili quali green energy, zero 
plastic policy e smart mobility. Ed è stato creato un “Ethical Advisory 
Board” per guidare le scelte verso una società più giusta.

CHI È ENER2CROWD
La società è stata fondata da Niccolò Sovico, ingegnere energetico e nucleare con 
esperienza negli Usa; Sergio Pedolazzi, ingegnere civile specializzato nel settore del 
risparmio energetico; Paolo Baldinelli, laureato in economia con esperienze nel settore 
dell’energia; e Giorgio Mottironi, esperto di marketing e dinamiche comportamentali.

Nel 2020 la società ha finanziato 15 campagne, raccogliendo 1,6 milioni destinati a 
progetti che hanno la finalità di ridurre la CO2, riuscendo ad aggregare una community di 
circa 2.600 persone.

Per ogni progetto viene fornito un “EnerScore”, parametro normalizzato assegnato ad 
ogni singola proposta di investimento. Questo parametro definisce un rating globale che 
riassume in maniera oggettiva, completa e comprensibile tutti i dati del progetto.

www.ener2crowd.com
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http://www.ener2crowd.com
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